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Il Programma “Culture in loco” 

Competenze culturali-turistiche  nei territori lucani 

Finalità
Il Programma “Culture in loco” nasce con l’Avviso Pubblico 09/2006 del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura, Sport – finanziato dal POR 2000-2006, FSE,  Asse III, Risorse Umane, Misure III.1.D.3 e III.1.T -  e concerne la promozione di progetti integrati di formazione e produzione culturale collegati a strategie di promozione e rafforzamento delle aree PIT, in coerenza con l’idea forza adottata dal singolo PIT, nell’Ambito dell’Accordo di Programma. 

Il Programma tende a:

a. valorizzare il sistema delle risorse culturali e turistiche, attraverso il rafforzamento della competitività degli operatori turistici e culturali e delle capacità professionali delle risorse umane che operano nel settore.

b. accrescere la consapevolezza e responsabilità degli attori locali sulla importanza dei fattori immateriali dello sviluppo (capitale umano);

c. coniugare efficacemente sviluppo dell’area con i processi di valorizzazione dei saperi e delle competenze delle risorse umane.

Tipologia dei Progetti 

La grande novità di “Culture in loco” è stata quella di aver concertato, prima della progettazione dell’Avviso Pubblico,  con le aree PIT le TEMATICHE CULTURALI DA VALORIZZARE SUL TERRITORIO e le Competenze professionali da costruire attraverso percorsi formativi specialistici.

I tematismi individuati hanno costituito la “rete del patrimonio culturale ricadente nelle aree PIT”, un documento approvato dagli 8 PIT  con il Dipartimento,  integrato all’interno dell’Avviso Pubblico per costituire la “lista” dei temi culturali entro cui si sarebbero sviluppati i singoli progetti presentati dalle Partnership strategiche.

Il Dipartimento e  gli 8 PIT della Regione, dunque, hanno definito Indirizzi chiari di valorizzazione e promozione culturale entro i quali costruire competenze.

LA RETE DEL PATRIMONIO CULTURALE RICADENTE NEI TERRITORI DEI PIT

Il progetto integrato di formazione e produzione culturale tende alla aggregazione delle aree PIT in organici sistemi capaci di esaltare le dotazioni ambientali e storico-artistiche dei luoghi; di propone, in altri termini, una interrelazione tra le varie aree PIT, articolata come di seguito:

I) Sistema della archeologia classica, dei santuari, dei parchi naturalistici, dei parchi letterari

A) PIT Metapontino

1) Museo e Parco Archeologico del  Metapontino 

2) Parco letterario ‘Isabella Morra’ di Valsinni ed altre significative personalità quali: Albino Pierro e Francesco Lomonaco

3) Parco Musicale Carafa

B) PIT Val d’Agri

1) Museo e Parco Archeologico di Grumento

2) Santuario di S. Maria d’Orsoleo

3) Parco Nazionale della Val d’Agri

4) Parco letterario ‘Leonardo Sinisgalli’ di Montemurro

5) Santuario della Madonna di Viaggiano

6) Itinerario sulla presenza dei monaci brasiliani

7) Sistema ecomuseale della Valdagri

C) PIT Lagonegrese - Pollino

1) Parco Nazionale del Pollino – Aree protette e sistema lacuale e fluviale

II)  Sistema integrato di offerta culturale 

A) PIT Bradanica

1) Civiltà rupestre

· Montescaglioso: Madonna della Loe, Cripta del Canarino, Cripta della Scaletta, Cripta di Sant’Andrea

2) testimonianze rinascimentali

· Miglionico: polittico del Cima da Conegliano

3) testimonianze rinascimentali

· Irsina: opere di Andrea Mantegna, di Nicolò de Pizolo, della bottega del Donatello, ecc.

4) testimonianze trecentesche

· Irsina: San Francesco

5) insediamenti monastici medievali: La Grancia Monastica di S.Maria sul Monte d’Irsi e il complesso Monastico di S. Francesco; Montescaglioso: Abbazia Benedettina di S. Michele Arcangelo; il complesso di San Antonio Abate (Agro di Grottole)

6) Parco Letterario ‘Carlo Levi’ di Grassano

7) Gli insediamenti italici fortificati del IV secolo e l’utilizzazione delle tecniche urbanistiche proprie delle città greche nel territorio materano: Castro Cicurio (Pomarico), Cozzo presepe e Difesa S. Biagio (Montescaglioso);

8) I luoghi del primo insediamento urbano di Grassano: i Cinti

9) Castelli e palazzi di pregio architettonico, dal Medioevo alla borghesia agraria di fine ‘800: il Castello del Malconsiglio (Miglionico), Palazzo Marchesale (Pomarico), Palazzo Materi (Grassano)

B) PIT Vulture – Alto Bradano

1) Civiltà rupestre

· Melfi: Santa Margherita e Santa Lucia

· Oppido Lucano: Sant’Antuono

2) luoghi di storia sedimentata 

· Melfi: Cattedrale ed Episcopio; Castello e Museo Archeologico

· Venosa: Parco Archeologico e SS. Trinità; Castello e Museo Archeologico; Catacombe ebraiche

· Acerenza: Cattedrale e borgo medievale

· San Fele : Santuario di Santa Maria di Pierno

3) testimonianze trecentesce

· Ripacandida: San Donato

4) testimonianze rinascimentali

· Palazzo San Gervasio: polittici di Lazzaro Bastiani e di Giovanni Bellini

5) siti paleontologici

· Lavello

· Atella

6) collezioni sei-settecentesche

· Palazzo San Gervasio: Pinacoteca D’Errico

· Melfi: Palazzo Donadoni

III) Sistema archeologico, naturalistico, storico-artistico 

A) PIT Marmo – Platano - Melandro

1) Siti storici, archeologici, monumentali e di culto, beni archivistici-bibliografici ed artistici, borghi e sistemi abitativi di valore storico ed architettonico, aree di notevole interesse ambientale-naturalistico, di cui a:

· “Percorso Storico-Culturale-Religioso” e “Percorso Naturalistico-Ambientale” indicati nell’Allegato all’Accordo di Programma tra la Regione Basilicata ed il Soggetto Responsabile della P.L.I. dell’area, sottoscritto in data 17.06.2003;

· Accordo di Programma Quadro “Valorizzazione delle risorse storico-culturali” (2001) tra Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Basilicata; 

· Accordo di Programma P.O. Val d’Agri - Melandro - Sauro - Camastra;
B) PIT Alto Basento

1) periodo mesolitico: Filiano - Tuppo dei Sassi

2) archeologia lucana: Parco Archeologico di Vaglio di Basilicata

3) testimonianze rinascimentali: Pietrapertosa - Polittico e ciclo pittorico di San Francesco

4) testimonianze cinquecentesche: Cancellara - chiesa di Sant’Antonio

5) Castello di Lagopesole

6) Parco Regionale delle Dolomiti Lucane (Pietrapertosa e Castelmezzano)

7) Eventi: Brindisi di Montagna: ‘La Storia Bandita’

8) Sito “Le Coste” (Trivigno)

9) I portali di Pignola; chiesa di San Donato e cappella del palazzo ducale, tele del Pietrafesa, Palazzo Gaeta, Lago Pantano, Foresta Regionale di Rifreddo (Pignola); 

10) Parco dell’Appennino Meridionale Val D’Agri – Lagonegrese;

11) Riserva Antropologica “Agromonte Spacciaboschi” (Filiano);

12) Convento di San Francesco e Castello di Pietrapertosa;

13) Sito archeologico naturalistico Graffiti Paleocristiani e monolito; i palmenti; Chiesa S. Maria Assunta e suoi dipinti (Albano di Lucania);

14) Ruderi di Campomaggiore Vecchia e residenza della famiglia Cutinelli-Rendina (Campomaggiore)

15) Castello di Laurenzana

16) Area Archeologica di Serra e Rossano e Museo delle Antiche Genti Lucane(Vaglio)

17) Complesso monumentale del Castello e della Grancia San Demetrio (Brindisi di Montagna)

18) Monte Pierfaone e suoi impianti sciistici; Santuario di Monteforte; Sito Archeologico Castel Glorioso in località Arioso (Abriola);

19) I palmenti, gli scavi di Monte Curretta, il palazzo Ducale (Pietragalla)

C) PIT Montagna Materana

1) archeologia lucana: Garaguso, Monte Croccia, Civita, Serra del Cedro, Cinto dell’Eremita

2) testimonianze cinquecentesche:

· Stigliano: Santa Maria Assunta (polittico)

· Salandra Chiesa dell’Annunziata (polittico)

· Tricarico Cattedrale (polittico)

· Calciano: San Giovanni Battista (polittico)

3) testimonianze seicentesche: Tricarico - cicli pittorici della bottega dei Ferro

4) Parco Regionale delle Dolomiti Lucane (Accettura, Garaguso, San Mauro Forte, Oliveto)

5) Parco Letterario ‘Rocco Scotellaro’ di Tricarico

6) Parco Letterario ‘Carlo Levi’ di Aliano

IV) I polittici

1) Armento: Chiesa Parrocchiale (ignoto - sec. XVI)

2) Banzi: Chiesa della Badia (Maestro di Stella Cilento -  sec. XVI)

3) Calciano: San Giovanni Battista (Bartolomeo di Niccolò Guelfo da Pistoia - sec. XVI)

4) Calvello: Chiesa di San Nicola (Stefano Sparano – sec. XVI)

5) Maratea: Chiesa dell’Annunziata (olio su tavola; Simone da Firenze – sec. XVI )

6) Miglionico: Santa Maria Maggiore (Cima da Conegliano – sec. XV)

7) Picerno: Chiesa Madre (ignoto – sec. XVI)

8) Pietrapertosa: Convento San Francesco - (Giovanni Luce – sec. XVI)

9) Salandra: Chiesa dell’Annunziata  (Simone da Firenze – sec. XVI)

10) San Chirico Raparo: SS. Pietro e Paolo (Simone da Firenze – sec. XVI)

11) Senise: San Francesco (Simone da Firenze – sec. XVI)

12) Stigliano: Santa Maria Assunta (Simone da Firenze – sec. XVI)

13) Tolve: San Nicola (Stefano Sparano – sec. XVI) 

14) Tricarico: Cattedrale (monogrammista ZT – sec. XVI)

V) Itinerario delle sculture lignee in Basilicata

1) Abriola: Madonna di Monte Forte - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

2) Albano di Lucania: SS. Annunziata - Madonna con Bambino sec. XVI

3) Anzi: Santa Lucia - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

4) Anzi: Santa Lucia - Madonna con Bambino in trono sec. XVI

5) Armento: San Luca Abate - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

6) Armento: Sant’Antonio - Crocifisso sec. XVI

7) Armento: Santa Lucia al Casale - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

8) Atella: Santa Lucia – San Bernardino da Siena sec. XV

9) Atella: Santa Lucia – San Vito sec. XV

10) Banzi: Santa Maria - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

11) Brienza: Santa Maria delle Grazie - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

12) Calciano: San Giovanni Battista – Crocifisso sec. XIV

13) Calciano: San Giovanni Battista – Madonna orante sec. XV

14) Calvello: San Giovanni Battista - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

15) Cancellara: SS. Annunziata – Sant’Antonio da Padova sec. XVI

16) Castelmezzano: Santa Maria dell’Olmo - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

17) Chiaromonte: San Giovanni Battista - Madonna bruciata sec. XIII

18) Chiaromonte: San Tommaso – Crocifisso sec. XVI

19) Episcopia: San Nicola di Bari – Madonna con Bambino in trono sec. XV

20) Ferrandina: Santa Maria della Croce – Federico e Isabella d’Aragona sec. XVI

21) Grottole: Santi Luca e Giuliano – San Rocco sec. XVI

22) Guardia Perticara: Madonna del Sauro - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

23) Guardia Perticara: Sant’Antonio - Sant’Antonio da Padova sec. XVI

24) Marsico Nuovo: Chiesa dell’Assunta – Madonna con Bambino sec. XIV

25) Marsico Nuovo: Santa Maria del Carmine - Madonna con Bambino in trono sec. XVI

26) Melfi: Castello – San Sebastiano sec. XVI

27) Melfi: Chiesa della Trasfigurazione – Crocifisso sec. XV

28) Miglionico: Santa Maria Maggiore – San Giovanni Battista sec. XVI

29) Montemilone: Chiesa dell’Immacolata - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

30) Muro Lucano: Sant’Andrea – Crocifisso sec. XIII

31) Noepoli: Chiesa parrocchiale – Crocifisso sec. XIII

32) Oppido Lucano: Madonna del Belvedere - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

33) Pignola: Madonna del Pantano – Sant’Antonio da Padova sec. XV

34) Pisticci: Sant’Antonio da Padova – Madonna delle Grazie sec. XVI

35) Policoro: Santa Maria del Ponte - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

36) Rapolla: San Biagio - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

37) Rapolla: Santa Maria Assunta - Crocifisso sec. XIII

38) Rivello: Sant’Antonio da Padova – Crocifisso sec. XVI

39) Roccanova: San Nicola di Bari – Madonna con Bambino in trono sec. XIV

40) San Chirico Raparo: Santa Maria della Natività - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

41) San Chirico Raparo: SS. Pietro e Paolo - Crocifisso sec. XVI

42) San Chirico Raparo: SS. Pietro e Paolo - Madonna con Bambino sec. XVI

43) San Martino d’Agri: Sant’Antonio da Padova – Crocifisso sec. XVI

44) San Mauro Forte: Chiesa del Convento – Crocifisso sec. XV

45) San Mauro Forte: Sant’Antonio da Padova – Madonna con Bambino sec. XVI

46) Sant’Arcangelo: San Nicola – Madonna c in trono sec. XIII

47) Sant’Arcangelo: San Nicola – Madonna con Bambino in trono sec. XIII

48) Sant’Arcangelo: Santa Maria d’Orsoleo – Madonna con Bambino sec. XII

49) Senise: San Francesco - Crocifisso sec. XVI

50) Spinoso: Santa Maria Assunta - Madonna con Bambino in trono sec. XIV

51) Stigliano: Santa Maria Assunta -  Madonna col Bambino e Sant’Anna sec. XVI

52) Tito : Convento di Sant’Antonio – Madonna con Bambino sec. XVI

53) Tolve: Sant’Antonio Abate – Madonna della Neve sec. XVI

54) Tursi: Santa Maria Maggiore – Crocifisso sec. XV

55) Vietri: Madonna delle Grazie - Madonna con Bambino sec. XVI

56) Viggiano: Chiesa Madre - Madonna con Bambino sec. XVI

57) Viggiano: Madonna del Sacro Monte - Madonna con Bambino in trono sec. XIII

VI) Le scuole d’arte in Basilicata 

1) Simone da Firenze

2) Giovanni de Gregorio detto il Pietrafesa

3) Pietro Antonio Ferro

Progetti integrati di formazione e produzione culturale

Ai tematismi si è risposto con la creazione di progetti integrati di formazione e produzione culturale, articolati, nelle seguenti fasi:

· Fase 1 - Definizione di un evento culturale locale a valenza nazionale, capace di valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico e architettonico delle aree PIT (ad es. evento all’interno di un bene culturale, di un parco naturalistico, chiesa, museo, parco nazionale, santuario finalizzato alla promozione dell’area, etc.);

· Fase 2 – Formazione, anche attraverso tirocinio e stage, di figure specialistiche con elevate propensione all’auto-impiego ed alla creazione di impresa, capaci di operare nella filiera culturale e turistica, da impegnare nella pianificazione, promozione e realizzazione dell’evento;

· Fase 3 - Promozione dell’evento attraverso la valorizzazione dell’evento su scala almeno nazionale (comunicazione su riviste , giornali, etc.);

· Fase 4- Realizzazione dell’evento culturale locale, associato ad uno specifico output o prodotto finale (ad es. cd rom, brochure, libro, guida, etc.).

La Formazione e lo stage sono finalizzati alla creazione di EVENTI CULTURALI sul TERRITORIO, nell’ambito dei tematismi,  da parte delle stesse risorse umane messe in formazione. 

Il Cartello degli eventi 

Il Dipartimento FLCS ha coordinato i progetti per ogni area PIT promuovendo sui diversi territori un “cartellone unico degli eventi culturali” che scaturiscono dai progetti formativi-stage delle risorse umane.

Gli eventi culturali (almeno uno per ogni progetto) partono da APRILE ad AGOSTO 2008 e sviluppano i tematismi di cui all’Allegato D “La rete del patrimonio culturale ricadente nei territori dei PIT” .

Soggetti proponenti 

La novità di “Culture in loco” è aver proposto il modello europeo della PS - Partnership Strategica – che si costituisce sul territorio regionale con soggetti locali e nazionali.

Hanno presentato progetti, assumendo la qualità di «soggetti capofila», gli Organismo di Formazione (OdF), purché in Partnership Strategica (PS) con:

1. almeno una Associazione Culturale ai sensi della L.R.22/1988;

2. almeno una Struttura Specializzata nel settore dello sviluppo locale e del marketing territoriale, della cultura e del turismo culturale, che possa documentare ampio curriculum in materia.

Le Partnership Strategiche ha forma di ATI (Associazione Temporanea d’Imprese).

Risorse finanziate

31 progetti  sono stati finanziati con le risorse previste per l’annualità 2006 dal POR Basilicata 2000-2006 un importo complessivo di Euro 6.291.848,95 – così distribuiti:
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Totale risorse

ALTO BASENTO

                              -   

               645.274,00 

               645.274,00 

BRADANICA

               200.000,00 

                              -   

               200.000,00 

LAGONEGRESE-

POLLINO

               800.000,00 

               120.101,08 

               920.101,08 

MARMO P.MELANDRO

               100.000,00 

                              -   

               100.000,00 

METAPONTINO

               969.500,00 

               284.000,00 

            1.253.500,00 

MONTAGNA

MATERANA

               250.000,00 

               570.313,87 

               820.313,87 

 VAL D'AGRI 

               400.000,00 

               242.660,00 

               642.660,00 

 VULTURE

ALTO BRADANO 

                              -   

            1.710.000,00 

            1.710.000,00 

TOTALE

2.719.500,00

           

 

3.572.348,95

           

 

6.291.848,95

           

 


Il singolo progetto integrato di formazione e produzione culturale è stato finanziato a valere sulle risorse della specifica area PIT e della specifica misura, fino a completamento delle risorse disponibili nella riserva. 

137 sono i soggetti  coinvolti nelle PS.

Destinatari

Sono destinatari dei progetti integrati di formazione e produzione culturale:

a. Lavoratori irregolari e del sommerso;

b. lavoratori autonomi ed atipici, professionisti, artigiani ed imprenditori;

c. lavoratori dipendenti e parasubordinati del settore privato.

d. persone in cerca di occupazione, inoccupati e/o disoccupati;

e. lavoratori dipendenti e parasubordinati del settore privato.

416 complessivamente  le risorse umane messe in formazione e poi protagonisti degli eventi culturali sui territori.

Localizzazione delle attività 

Le attività di formazione  sono state realizzate in Regione Basilicata.

Gli eventi culturali si realizzano tutti nelle AREE PIT di riferimento e dentro contenitori culturali delle aree PIT. 

I PIT ha partecipato , in fase di presentazione del progetto, con una lettera di adesione alle finalità del progetto da parte del soggetto responsabile del PIT interessato. 
Caratteristiche del progetto

Durata complessiva massima del Progetto: 12 mesi

· Durata della fase di formazione: deve essere compresa tra un minimo di 120 ed un massimo di 400 ore;

· Durata della eventuale fase di tirocinio/stage: non inferiore a 2 mesi e non superiore a 6 mesi;

· Indennità di frequenza per ora/allievo: 2,50 Euro

· Borsa di eventuale tirocinio/stage allievi (rimborso mensile): 500,00 euro

Visita : www.cultureinloco.it
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